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Pcrvcluili Anco in i]ucslu nniio alln lino tlellc nostre 
Scuole senili, egli ò con vora socidisr.izione clic uggì mi è 
dato ili preseiitnrc allo gentili persone chi; <nii volk-ro ono- 
rarci ili loro prcscTizn. un eletto mimerò ili diligenli 
nliinni , clic ii lenncni costanti nllo sliulio rim tali; iin;i 
icrnit//;i tli jiroposito , il;i Inrci creJi're cìie inni aiulreiiio 
criali presiiseiido die saranno per rniscire iioniiiu, come 
di uliliiu e (li vanto delle proprie riiiiiiglie, cosi di giova- 
mento c decoro alln nostra Vnlsoldn. 

Lo esempio vostro, miei cari e bravi giovani, che non 
trattenuti da un cammino, per taluno di voi anco di più 
miglia c montuoso, di nottetempo percorso, non senza 
grave incomodo e pericolo nella incleoiento stagione in- 
vernale, valga ad efficace rimprovero a quelli che, solo cu- 
ranti delle bisogne domestiche, o da inseusatl passatempi 
distratti, non seppero con la dovuta nssìduità frequentare 
le Scuole; e sia in pari tempo valido eeeitnmciito per l'av- 
venire a coloro clie, per un malinteso riguardo, non eli- 
bere il coraggio di confessare la ignoranza propria, sob- 
barcandosi a ricevere le prime nozioni di una coltura ad 



cssolorG tallio liucossiiiiii; uvvi.'i'o comi Licinia a|)j)eiin, non 
ebbero 1.1 |H'rscverniiz.i di prosegiLirla aiumosi cosi, da 
trame, come voi faceste, il desiderato profilto. 

Codesti ben dovuti elogi, che io vi faccio di cuore, sono 
[ter me il piiì dolce guiderdone che mi sapessi nugur.ire; 
c voglio credere che a voi saranno di sprone a seinpre- 
ineglio proseguire nella educazione vostra eoa! fvlicemeiite 
nvviattij locchc per certo farete sevi sarà nell'animo im- 
presso quello che con instsiensa andai le mille volte ripe- 
tendovi ehe, cioè, oggidì ninno può essere nè buon pa- 
dre dì famiglia, nè abile artista, nè buon cittadino, oc 
accorto agricoltore e massnio, (|it'indo non senta il biso- 
gno di prestare valida opera, in ijiinlsiasi modo egli possa, 
nel furc iniplncabile goerra alla ìgnornnzn ed alla inerzia. 
Trascorsa in seno alle vostre care famiglie la stagione 
invernale, ecco giunta la epoca in cui molti di voi, col 
riprendersi dei lavori interrotti per il rigore del freddo, 
seguendo la costumanza de'nuslri anlcnoli, già stanno per 
abbandonare lo Yalsolda, intraprendendo quella pelle- 
grinazione lucrosa, che da voi si clUama la vostra cam- 

Ora, assai meglio cbc con le mie parole, vi farete per- 
suasi con la eloquenza del fatti, del grande vantaggio che 
saranno per recarvi questi elementi dì coltura che qui 
otteneste con il sacrifìcio di poche ore di studio. Vedrete 
come, snebbiata dalla ignoranza la mente vostrn, sapr& 
con pi'oniczza sempre crescente aflerrare le pift miutAe 
paiticolorità di un lavoro qualunque, 11 modo piò aecoo- 
cio per eseguirlo con la precisione richiesta, e con Data- 
bile economia di tempo e giostezza di calcoli; e la 
mano sarb pronta a seguire il pensiero, segnatamente 
IKr quelli clic si samniio addestrati, come incessante- 
mente vi ho pregati di faro, nell'arte del disegno, esercizio 
)>er tutti di cosi grande imporlan»i, ma in peculìar modo 
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()ci' vuì, clic seguile le professi niii di dccfirnlori o di niB- 
stri di muro, nel tradiziouDlc esercizio delle quali i nosli i 
ValligitiDi sempre audarono mcritameRte distinti. 

Questa ednudone contiociala in patria , proaegfuiteta , 
ve ne esorto. Nelle varie città che percorrerete, faordi 
dubbio vi soraono Scuole festive di disegno e di lettere; 
attingetene, tosto giunti colà,notUia, e non mancate di 
frequenlarlc con ta maggiore assiduità che siavi pos- 
sibile. 

Nò trnseurate di procacciarvi qualche liuon libro di 
lettura, che valga ad iiiiprimeiTi le cogiiizioiii apprese du- 
rame la Scuola, ed a confortarvi ne' brevi tratti di tempo 
che potrclc disporre, con utili massime ed istruitivi rac- 
conti. Tale opportunitit la troverete nelle hibliolechc po- 
polari che dovunque si vanno sinbili'iidu iK^nericn isEilu- 
ziooe che confido di potervi olTi'iic Irn poco niiclic nella 
nostra Valsoldai 

La esperienza vi deve oggtmni avu're linsiiinicnienlc ap- 
preso, che il tempo dedichili} allfi istnixiotie sarà per frut- 
tarvi sempre il cento per uuii. Badate che il paese pììi ricco 
d' Europa è l' Inghilterra , dove la cducnzione è magj^ior- 
mente diffusa, perchè da quegli abitanti, da Cesare Balbo 
par^^ati ben giustamente a};U antichi Roninni, c pru- 
ioodimenie sentila la propria dignità, ed il bisogno dì 
wtnpre awanzaro, nierc,è lo studio, nella via de) pro- 
f^^o. Ogni terra colà cerca di emulare il vicino vìltag- 
%ìO; Ogni provincia vuol essere distinta per ispeciali pro- 
dotti; e la nazione tutta guarda gelosa al progredire delle 
confinanti nazioni, perchè non le sia tolto quel primato che 
con indicibile operosità studia serbarsi. 

Se taluno di voi, chiamnto dall'esercizio dell'arte 
propria , avrà a percorrere 1" Inghilterra, la Germania ii 
ta Francia vedrà come in quelle conirade, persino il più 
umile artiere sufficientemente esperto nel conteggio e 




nelle lettere, brami essere cdollo ancora delle condizioni 
politiche della sua patria, come ne conosca le leggi, e sia 
desideroso di vedere e di Apprendere. Potrit accertarsi 
del conte ne' giorni festivi, anziché dedicarli, come pur 
troppo avviene tra noi, al bagordo ed «II'okìd, egli sia 
premuroso (lì vtsilnrc i Musei, le Galteric c le pubbliche 
ofiicìnc per le Qi ii c mestieri. Lo vedrete ora arrestarsi 
innanzi nlle pioijiizioni del genio, ingentiiiic lo spirito, 
e nobilitare l'atte che tratta con sempre pii'i elefante (at- 
Hirn; tal fiala invece niPilitare sopr.i nuove scopcrlc <li 
congegni e ili macelline, in tal di espressamente da quei 
provvidi Knvcrni posle nella maggiore evideny.ii possibile, 
jicciocclit; la indiistrin ne Irapgn opporinno profitto; sol- 
lecito rcconere nd islriillive adunanze, 0 scicnlificlie 
esposizioni e via ilieon<le, ehc lutto c da tulli In si pone 
in opera, per riiilorzare, mercè In islinzione popolare, il 
nazionale valore. 

ConTronlandu ora (|uellti scie di apprendere, quella 
ressa di popolo che a malincuore al declinare del giorno 
si slacca da rjue' numerosi stabilimenti di pubblica edu- 
cazione, con il vergognoso squallore che regna uegi' ìn- 
siiluiiche pur SODO tra uoi, vi sarA forza con ine con- 
fessare che, se <|uesta malaugurata atonia in Italia non 
cessa, la liberti) è surto sul nostro orizzonte ancor prima 
di quello che noi fossimo degni di essere illuminati dal 
suo benefico raggio. 

Ma, per ritornare al nostro argomento, accertatevi 
miei cari amici, elie non snno nò le più o meno lontane 
emigrazioni clic vnrrnni)" n (l;n vj i' n^iognnlii lorUina; 
se ignoranti Iroverele ij\um(1ui' un' iiisiiruioiilaliilc osta- 
colo che v'interdirà quella soric, clie solo potrete raggiun- 
gere colia costanza al lavoro, con Ja coltura dello inge- 
gno, c con la oncstè delle azioni. 
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Ramniciiiale ognora quello che un laborioso scalpel- 
lino nostro Valliginiio scriveva non È guari dall'America, 
scliiettaiiii'nl(5 dt'iilurando la pro|jrìa ignoranza. Egli dopo 
di avere scongiuralo i suoi figli a |)orre ìu opera ogni 
lucxzu per darsi un po' d' istrintìr^ne , senza la quale ogni 
uomo è iGDuto a vile, soggiungeva , che se, a suo tempo, 
t^i avesse fatto altrettanto, non si vedrebbe ora costretlo 
a lottare contro enormi dUEcoltù per apprendere cjualctio 
cosa che lo ponga non tanto al dissolto degli artefici della 
altre naEioni; e non avrebbe pi& volte avuto il delirio di 
vedersi ^ruggire dalle mani la fortuna, qnando apponto 
sembrava ch'ella gli promettesse i pifi largbl favorì. Nello 
studio quindi , permettete che ve lo ripeti ancora una vot' 
ta, nel lavoro, e nel risparmio sta 11 segreto per il vostro 
lieto avvenire; procnccialevi tali virtù , e state pur certi 
che senza cimentarvi in remote c perigliose emigrazioni, 
dovunque Iroverctc buona ventura ; e ritornerete in patria 
contenti e stimati, come in addietro per tanti secoli co- 
stantemente riedovano avventurosi e festeggiati i padri 
vostri. 

Egli è appimto perchè dobbiate riuscire degni nipoti 
di quo' valcnluomini de' qunli mi pioci]Me spesse fiate te- 
nervi proposilo, ncciocchè procnrinte ili rnuiiarc quo' no- 
bili esempii, che eoadjnvaio dal benemerito Vicario di 
questa Pieve (D, e da un premuroso nostro Valligiano (^1, 
ai procurò ogni modo per impartirvi qucU' insegnamento 
che meglio potesse rispondere ai vostri bisogni; egli è 
con questa lusinghiera speranza che, il Comune dì Castel- 
lo , guidato in ciò da queir <^;regio Parroco e precettort 
ralente, avvisossi in quest'anno di fare con noi con- 

(If Don Francesco Ballablo Rev.o Econome Parrocchiale di Sai 
Manunete. 

(1) Sig. Caslrisiaao Scocchi di San Vammeta. 
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corrensa nel porgere gratuita ìslnizione a quanti , abi- 
tando le regioni soprastanti della Vallata) pensassero^ 
perla pià opportuna ubicazione della Scaoia, di appro- 
ittara di quelle, anziché delie nostre lesionij e fìi parì- 
mmti con tale generoso divìsamento che tre noliìli Da- 
migelle, di famiglia alla nostra ValsolJn carissima «), po- 
tpnneudo i piacevoli ritrovi ed i fcslcsi passatempi pro- 
pri! alla età ed alla condizione luro, con esempio piut- 
U>Blo unico che raro, si feciiro per tutta la invernale 
Magione ìnfalicabìli maestre, lietissime Ji cooperare cosi 
anch'esse al morale ed iiitcHeltuale vostro miglioramento. 

Rammentatevi però die, coU'accrcsccTSi de' mezzi clie 
tendono alla coltura dcll.i mente e del cuore, si accresce 
eziandio il dovere di njiiinifillnnic il iiieglio die per voi si 
poB&aj e coloro die tristi o negliiitosì si piacciono tuttavia 
della colpevole indolenza loro, oltre al danno, avranno 
ancora a soffrire il pubblico e ben meritato disprezzo. 

Ma non sia clie io turbi questo giorno, per ogni Ihìob 
TalMMaoo di fèlla, con aceri» parole; piacenti piuttoUe 
supporre, anzi ritenere per fermo, che nella nostra pa- 
tria più non siavi un solo analfabetu; e che da ognuno 
sia perfettamente compresa la supremo importanza di una 
istruzione che valga ad assicurare ad esso una decorosa 
ed agiata esistenza, c ritornare ai dodici paeselli della ro- 
mita nostra Valle, il loro antico aspetto di civile e ridente 
p ras peri lù- 

Oggi noi siamo qui raccolti, mici ottimi e cari giovani, 
per dare un pubblìi'u attestato di stima, ed un contras- 
segno di speciale iiiTetto a <]ucl!i tra voi die più seppero 
distinguersi per diligenza e prolilto duj'ante il corso delle 
nostre lezioni serali. 1 libri che vi porgo in premio mo- 
ti] Lo Signorina Angelina, Sofia e Paolioa Gglìe del fu HarelwM 
Eccole Brasati. 
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ritano ili essere da voi attenlameote meditati; fate tcioro 
di que' nobili esempli, di qiie' utili consigli , e snggì det- 
tati che in essi troverete svolti con sof'icaza e chiarezza 
da' più rcpuEalì scrittori, che consacrarono cuore e pen- 
sicro itila educazione del popolo. Leggete quelle pagine di 
storia patria, ed apprendete come fu grande e gloriosa l'I- 
talia; imparate )c leggi del nostro paese, pcrehc lo igno- 
rarle più a lungo vi rende ad essa quasi stranieri, incapaci 
cosi dì procacciarvi il beoe, come di tenervi loataai dat 
male in que' libretti della Gassa dì BispaFmio poi, che mi 
pennetto di aggiangervi, non ponete mente alla tenuità 
delle somme in essi inscrìtte, ma sì abbiateli solo quale 
opportunità alle Tutore vostre economìe. Tenete sempre 
que' libriccinì con voi; e se vi venga fatto nel corso d^li 
anni, coni' io con lulta la effusione dell' animo vi auguro, 
di raggranellare una buona forUiiia, facendo vedere quei 
libretti a' voslri figli con la inelfabile cuiiipìaccnza di chi 
abbia saputo crearsi da se una fortuunia condizione, fate 
loro avvertire conio il.i poco si possa con la paziente te- 
nacità al lavoro, con il ])crsevi;rinile risparmio, giungere 
a migliorare il proprio stato, pur che si voglia. Ripetete ad 
essi sovente ciò ciie leggeste in un aureo libro, ctie molti d! 
voi possedete « i rostri padri hanno fatto degnamente il 
loro dovere^ fate voi il rostro, e ricordatevi sempre che 
VOLBRB è VotSKE ». 

Con tati parole io prendo da voi commiato, certo che 
questo secondo anno delle nostre lesioni vi confermerà 
nella stima che vi siete in addietro pracaccìata; che farete 
vedere alle circostanti Vallate, che se la Valsolda è tuttavìa 
condannata all'abbandono ed all'isolamento, priva perfi- 
no di una vìa che la unisca al territorio italiano, dì eoi 
forma parte non indegna, essa ben merita nna sorte mU 
gliore, perchè i suoi abitanti sono intelligenti, dabbene 
e laboriosi; perchè primo uso ch'essi vollero fare della 
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libertà fu quelio di porre in opcrn tulio l' ingegno loro 
per riuscire non degeneri iìgli dei ridenti e pittoreschi 
loro paesi, ì quali ebbero la ventura di dare all'Italia, anzi 
all'Europa uomini insigoi, cbe U forano» ma! sempr* 
onorati, Beatamente nei fasti dell' arte. 

C. Badbeh*. 
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ELENCO 



D£Gti Alunni Premiati. 
Sbzioke [.* 
rrenito. Turcoti Achille di San Alamuieie. 
- Scaglia Carlo di Loggio. 

■ ' Reali Dcaiderlo di Snn Mammele. 

Ditlinti. 
Yeiiini Gaetano di Loggto- 
Scacchi Pietro di San Mammete. 

* Gervasini Felice di San Mammete. 
Pozzi Angelo (li Loglio. 

Sezione U.* 
Premio. * Ceroni Arnoldo di Albogasio. 

> * Falchi Luigi di Sao Mammete. 

» Galli Massimiliano di Albogasio. 

> Pozzi Martino di Loggio. 

■ Mariani Carlo di Loggio. 

Ditlinti. 
' Praia Giovnnni di Drnno. 

* Praia Giuseppi; di Diano. 
Bcrlarini Domenico di Loggio. 
Raimondi Aiilanio di Casarico. 

' Boilfs Carlo Ui Loggio. 
' Pozzi Siro (li Alliogasio. 

* Porla Marco dì Loggio. 
Raimondi Giosuè dì Casarico. 

* Limonta Giacomo di San Mammete. 



Gli aslerischi dinolano die g1Ì Allievi freqatnlarono pare la 
5cui)la di disegno Totidata per generoso legalo di Giuseppe Peni 
di Loggio morto a Venezia ; Scuola ora diretta dall' egregio ptttor* 
di Uecoraxiooi signor GiovaoDi Galli di Oria. 
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ALUNNI INSCRITTI 

'cai PUQOBItTABOVO LB BCDOLB. 
SenoKB I.* 

D.i^i anni 13 agli anni 40 N." òr) 

Sezione 2.° 
Dagli aoDi 42 agli anni 40 Ji," 55 

Totale n.» 6S 



Il Rev.'* Parroco di Casteìlo Boa Fcdde Blset ponnia fin* 
alla fetta coii la itgumli paroU: 

Se, premiare il mei-ilo, dnr lode alla diligente opero- 
sità. Incoraggiare gli sforzi di coloro che tentano uscrr« 
d«lle tenebre deirigDoranx.^, è dovere snero per coloro 
che hanno il carico di procuril e e promuovere il benes- 
sere non solo malcrinlc, mn multo più morale ed intel- 
letliinlc (li una comuiiilù qualsiasi lorna del pari assai 
Idrata c giacdniln cosa a tulli ({iielli, die senza averne ob- 
bligazione Gp<;cinlu , sentono nel loro cuore il desìo di cod- 
coiTcrc in (|ualche modo al bene de'ioro simili. È questa la 
ragione omle io, sebbene non abbia in qncst'onno potuto 
)ircnder parte all'insegnamento ìmpai tilo in questa Scuola 
aerale, perche occupato ulirove, tuttavia onorato da cor- 
tesissimo invilo dell'Ili.""' Sig. Cnvnlicrc Promotore, re- 
putai mio dovere obbedire, e di buon grado qui venni a 
portare il mio contributo di congratulazioni, di lodi e di 
ìneoraggiameato. Si, o alnnni Valsoldesì, dall'intimo del 
cuore io mi congratulo con voi dì assistere a questa festa 
quasi di famiglia. Essa prova come, in mezzo al travia- 
mento delle intelligenze ed all'al^rutlmento morale, voi 
aveste abbastanza coraggio e costanza di sfidare le in- 
temperie di una stagione slraordinarìamente rigida, di 
vincere la stancbez/a prodotta da lunghe giornate di as>- 
stdno lavoro j e, ciò che piìi merita lode, di sprezzare i ri- 
spetti umani e le derisioni degli stolli e degli ignoranti. 
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per accorrere assidui a questo luogo dove abbondarne 
istruzione a voi s' impartiva. Si, voi dimostraste compron- 
dere il detto della Sapienza umanata, di Colui che fu' il 
vero amico e maestro del popolo, che cioè l' uomo non 
vive solo di pane, ma dì ogni parola ette emana dal fonte 
di verità. Chè, se niente è più ridìcolo di un ricco superbo 
ed ignorante, de^no invece della pubblica stima è colui, 
elle sebbene povero dì beni di fortuna, cerca di arricchire 
lu sua mente di utili cognizioni, che lo ajutino ad adem- 
piere il compito assegnatogli dal Creatore, cioè il perfe- 
'zionaraento di se stesso. Lode a voi, che colla vostro tip- 
plrcazionc sapeste nicrilarvi mi premio, il cui progìo non 
dal valore intriseco (iovclc Ji'siihuti', sililn'iie dal sitiecro 
amore clie nutre per voi chi ve lo roiileriscc, e ilnl vivo 
ilcsìilerio di esservi utile. Il jircinio, .'inche il più umile, 
sarà |iur sempre un attestato ili IdiIi' :i1Ui vosira diligenza, 
una provrt delia vostra liuona voliìiiLi d' istruirvi, un" e- 
senipio e stimolo ai posteri d' imitarvi ncU' ardore di ap- 
prendere e perfezionarvi. Lode anche a voi, che senza 
aver riportalo un premio, che b tutti non si poteva 
dare , costanti ed assidui accorreste a qnesta fonte di istro- 
zione, e sebbene vi sentiste meno forti ncll' apprendere, 
non vi ritiraste dal nobile arringo. Compenso soave alle 
vostre fatiche sìa il proGtto ottenuto, e la soddisfazione 
di coloro, che gratuitamente ve l' hanno procacciato. Le 
lodi ed i premi! toccati agli unì siano slimolo ed ìncor- 
roggiamento agli altri, sicché, per il profìtto e la applica- 
r.ione dì tutti, risorgano quel di nei quali la Valsolda po- 
teva andar superba di over dei figli, che per il loro sapere 
nelle scienze e nelle arti, e per la mitezza e gentilezza 
dei costumi, erano l;i gloria e lo splendore della patria 
loro e l'nmraira7.ionc e l'invidia delle na/.ioni tutte. E questi 
giorni sorgerouno si, se voi persevererete nelle buone di- 
sposizioni che do due anni andate dimostrando. 
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Un'ultima parola di lode, di congratulazione, e di Ha- 
graziamento si abbiano iurine coloro clie con tanto sacri- 
ficio, annegBzioDe, ed in pari tempo con tanta premura 
e bontà si affaticarono per voi; ed in ispccinl modo l'il- 
lustrissimo Signore ctie a tutte sue spese giù da iliie anni 
sorregge i]Uestc Scuole. Per lui le lodi ed i ringraziamenti 
saranno sempre al disotto del merito, e la mia pochezza 
non potrebbe supplirvi. Ala io so clie egli non aiubi mai 
lodi , ne cercò ringraziamenti , uniea soddisfi) /.lane sua e.^- 
sendu di aver potuto esseve utile ai suoi simili. Lo prcmii 
adunquCj versando sopra di lui e della sua iamiglìa in 
gran copia i suoi favori, quel Dio che ha promesso di nou 
lasciare senza ricompensa anche un solo bicchier d'acqua 
dato per suo amore. 
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